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La battuta infelice di Infantino

«World Cup a 64
Così l’Italia c’è»
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CaricaBagnaia
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per il riscatto
Galli all’interno

Doriano Rabotti

C i prendono anche
per... i fondelli. E fa an-
che più male perché la

battuta di scherno arriva da uno
che ha sangue italiano nelle ve-
ne, come Gianni Infantino, presi-
dente della Fifa. Che al canale
brasiliano Caze’ Tv ha detto due
cose: «Abbiamo già valutato l’ipo-
tesi di ampliare il torneo a 64
squadre per coinvolgere ancora
di più il mondo intero. La questio-
ne è stata sottoposta al Consiglio
Fifa, ma nel frattempo godiamo-
ci questa prima edizione con 48
squadre. Con 64, magari l’Italia
potrebbe qualificarsi... o potrem-
mo anche arrivare a 228 per esse-
re sicuri della sua partecipazio-
ne», ha detto Infantino. Ovvia-
mente voleva essere una battuta,
solo in parte corretta poi su Insta-
gram, ovviamente sulle nostre fe-
rite ha lo stesso effetto lenitivo
del sale grosso.
E infatti sono fioccate le risposte
sdegnate, da tutti i luoghi e da
tutti i laghi politici perché niente
ha il potere di unire i nostri partiti
come le polemiche sul calcio. Il
più...diplomatico è stato anche
l’unico competente per materia,
il ministro Abodi che si è dichiara-
to «perplesso» e ha detto di voler
parlare direttamente con Infanti-
no per evitare di ragionare su pa-
role riferite, ma il video non la-
scia spazio ad equivoci. Legitti-
ma l’irritazione della Figc.
Di sicuro Infantino dovrebbe evi-
tare di sfottere una sua ’iscritta’,
perché il ruolo richiede equili-
brio istituzionale.
Ma la verità è che ci fa male, quel-
la battuta, perché in fondo ha ra-
gione.


